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CAMUOA: CnTADINA 0  PERIFERIA URBANA?

Parliamo di Camucia; la fra­
zione più popolosa del 
comune di Cortona, uno 
dei centri economici e 

commerciali più importanti del­
l'intera Valdichiana. 6500 abitanti 
(di cui il 30% con più di 70 anni); 
circa 800 giovani in età scolare; 
una realtà di piccole imprese, 
esercizi commerciali, artigianato 
in costante crescita.

Purtroppo questa crescita eco­
nomica non è andata di pari passo 
con un miglioramento della sua 
“vivibilità”.

Sembra anzi che Camucia non 
si sia mai aih’ancata da una condi­
zione di precarietà seguita allo 
sviluppo incontrollato degli anni 
60- 70: possiede infatti molti dei 
difetti di una periferia urbana 
(traffico caotico, mancanza di un 
“centro” assenza di spazi verdi) 
pur non essendo tale, e nello 
stesso tempo non offre ai suoi 
abitanti i vantaggi di un piccolo 
centro (vita tranquilla, poco inqui­
namento, facilità di aggregazione).

Si rende quindi assolutamente 
necessario mettere in evidenza e 
cercai’e di risolvere i gravi proble­
mi che affliggono questa nostra 
cittadina. Primo fra tutti quello del 
tr<iffico, che in certe ore del gior­
no è veramente caotico, e quello 
conseguente dei parcheggi.

Camucia ha bisogno di aree 
adibite 'alla sosta situate preferibil­
mente d  di fuori del “centro” (via 
Lauretana, piiizza Sergardi e viale 
Regina Elena). Potrebbe essere 
utilizzata a tale scopo la zona delle 
attuali Poste procedendo ad una 
acquisizione dei teraeni circostan­
ti. Potrebbe essere parimenti uti-

hzzata l’area in cui sorge attual­
mente il campo da gioco della 
“Maialina” in previsione della co­
struzione di un nuovo campo 
sportivo nella zona della piscina 
comunale; si potrebbero ad esem­
pio progettare dei parcheggi sot­
terranei così da avere a disposizio­
ne un maggior numero di metri 
quadrati.

La costruzione di parcheggi 
periferici avrebbe il doppio van­
taggio di Umitare il traffico nelle 
vie principah di Camucia e libera­
re la sua pi'azza principale dalle 
macchine. Piazza Sergardi potreb­
be così recuperare la sua funzione 
vera, di centro del paese, abbellita 
magari da 'aiuole.

Un’'altra situazione veramente 
incredibile è quella degff spazi 
verdi a Camucia.

Anzi, parlare di spazi verdi 
vuol dire essere ottimisti. Sempli­
cemente non esistono! Quei pochi 
metri qu'adrati che vengono cliia- 
imati “giardini comunali” versano 
in condizioni pietose. Non esiste 
una manutenzione. Vengono puliti 
raramente e in modo frettoloso 
spazi che ospitano giornalmente 
decine di bambini e che la sera 
vengono usati come ritrovo da 
gruppi di adolescenti. Non esiste a 
Camucia UN PARCO. Un posto do­
ve si possa passeggiare, dove i 
bambini possano giocare, dove i 
ragazzi e gli imziani possano ritro­
varsi. La zona di piazza Chateaux - 
Chinon poteva essere utilizzata 
come ai’ea verde, ma è parso più 
giusto fare una bella “Pi'azza Pia­
strellata”.

Questi sono fficuni dei proble­
mi che iiffliggono Camucia. E’
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RICORDO SANDTIEZZI

Caro Mm'co,
sono trascorsi tre anni da 

quiuido tuo padre se ne è ;màito 
:iH':dba di un lontano mattino au­
tunnale, ancora nel vigore della 
vita, senza un lamento, forse 
senza consapevolezza piena, 
spero senza eccessivo dolore: 
uomo giusto, buono, saggio. Mi è 
capitato in questi anni di parlare 
di lui con persone che lo hanno 
frequentato, che hjmno collabo­
rato �  sono entrate in relazione 
con lui per ragioni di lavoro e 
l’impressione è stata che la 
conoscenza fosse lacunosa e 
talvolta frammentaria. L’uomo 
intraprendente, dotato di prontez­
za e inventiva, con un raffinato 
senso degli affari; l’infaticabile 
imprenditore che con intelligenza 
sapeva raggiungere e conquistare 
gh obbiettivi prefissati... Ma era 
solo questo il geometra Santi? 
Noi, - e forse tanti con noi - lo 
'abbiamo conosciuto diversamen­
te: uomo generoso, ricco di 
quella disponibilità, di quella 
umiltà, di quel distacco daffe cose 
effimere che lo rendevano

am'abile e c'apace di amore alla 
vita vera.

Tu che hiii scelto di seguire la 
sua professione, sai quanto non 
sia facile nè autom'atico coniugare 
il profitto con la gratuità, il lavoro 
pressante con la disponibilità e il 
servizio. Il tanto bene che tuo 
padre ha distribuito non fa 
rumore, non può farlo: quel bene 
rimane celato nel cuore di chi lo 
ha ricevuto, vivo come il ricordo 
di lui, indelebile come la stima, 
sincero come la riconoscenza e la 
gratitudine.

So che ti manca molto, che vi 
manca come p'adre, maiito, ami­
co. Anche a noi manca la sua 
presenza familiare, affettuosa. Con 
questi ocelli non lo vedremo più, 
nè m'ai più sentiremo la sua voce 
�  ascolteremo i suoi consigli; ma 
non ci è forse di grandissimo 
conforto il pensiero che “al 
termine della vita saremo giudicati 
dall’amore”? Lui che ha già affron­
tato e superato, certo, il primo 
giudizio, ora liberato dal corpo di 
morte, sorride nel cielo del suo 
lago Trasimeno, del suo mare al- 
ràb a , delle sue colline toscane e 
ci aspetta, lassù, nel luogo privile­
giato dell’Amore che non ha fine, 
nei luogo della felicità.

S.C.S.
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necessario che EAmministrazione 
Comunale si impegni per risolver­
li. Sarebbe anche auspicabile che i 
cittadini facessero sentire la loro 
voce. Perché la ricchezza che Ca­
mucia produce non viene utilizza­
ta per far vivere meglio i suoi 
ahitanti?

La nostra cittadina deve fare 
quel s'alto di qualità che la renderà 
piò vivibile e questo può essere ot­
tenuto solo con l’impegno di tutti, 
cittadini e Amministrazione Comu­
nale.

Luciana Gepponì

I CONSIGLI DEI QUINTIERI 
EILCONSIGLIODEITERZIERI

�
ome previsto dallo statuto 
del Consiglio dei Terzieri, 
in quest’ultimo mese e 
mezzo dell’anno 2001, si 

dovranno rinnovare i consigli rio­
nali di ciascun Quintiere, e dovrà 
essere ricostituito il nuovo Con- 
sigUo dei Terzieri.

In questi due anni di gestione, 
grazie alla buona armonia, di 
intenti e di vedute tra i componen­
ti del Consiglio uscente, si è lavo­
rato unicamente per valorizzare 
gli obbiettivi r i u n i i  dalle gestio­
ni precedenti e dare nuova finfa

far fronte 'ai vari appuntamenti che 
si susseguono durante l’arco del­
l’anno.

Chiunque è interessato e vo­
glia conoscere megUo il nostro 
gruppo e magari fame parte, deve 
solo contattarci e sarà il benvenu­
to.

Nel corso dell’anno 2000 il 
Gmppo Storico ha effettuato diver­
se uscite, le più importanti sono 
state a Gualdo Tadino in occa­
sione del XVI campionato n'azio­
nale UTAB, in America nello stato 
del Maine a Yarmouffi per il Clam

vitale itile iniziative cortonesi.
Con la poUtica dei piccoli pas­

si, siamo partiti due anni fa nel 
diire una più precisa organizzazio­
ne 'al Gruppo Storico di Cortona 
(Musici, Sbandieratori e Balestrie­
ri).

Grazie alla disponibilità della 
Palestra comumile è stato possibi­
le far allenare il gmppo musici ed 
il gruppo sbandieratori 'anche 
durante il periodo invernale, ed è 
stato creato un campo di tiro 
all’interno della Fortezza Medicea 
per consentire alla Compagnia Ba­
lestrieri di migliorarsi nell’uso 
della Balestra.

I risultati non si sono fatti at­
tendere. In breve tempo molti ra­
gazzi e ragazze di Cortona, Ca­
mucia, e delle frazioni circostanti, 
si sono presentati per far parte 
dell'uno o dell’altro gruppo, ar­
mati di tanta volontà, molta dedi­
zione, e sana allegria, per Lavorare 
e conseguire gli ottimi risultati che 
è stato possibile apprezzare nelle 
diverse manifestazioni.

Oggi abbiamo raggiunto un 
numero di 26 Tamburini, 7 Cliia- 
rine, 12 Sbandieratori, 24 Bale­
strieri, ma non è intenzione del 
Consiglio dei Terzieri prendersi 
pause di riflessione, né tantomeno 
accontentarsi del risultato rag­
giunto. C’è Leffettiva necessità di 
incrementare ulteriormente il 
gmppo sbandieratori, e rafforzare 
il gmppo dei figuranti per poter

Festival, a S. Fermo della Battaglia 
in provincia di Como, ed altrettan­
te uscite effettuate nel Comune di 
Cortona.

Quest’anno, oltre ai consueti 
appuntamenti della Giostra del- 
l’Arcliidado, e la Si^ra del Fungo, 
il Consiglio dei Terzieri, ha voluto 
rivolgere la sua attenzione ad 
iniziative locali. Grazie ad una più 
efficace e fattiva collaborazione 
con FAmministrazione Comunale, 
gli Enti, i Consorzi e le Associazio­
ni del nostro territorio, ha rivalo­
rizzato la Fiera del Rame svoltasi a 
Cortona i pilmi di Maggio, colla­
borato e pailecipato a tre giornate 
Medioevali in Fortezza nel mese di 
Agosto, ha partecipato a due tra­
smissioni televisive su Cortona ri­
prese dalla RAI, ed organizzato 0 
Primo Campionato Italiano di Tiro 
con la Balestra Antica Manesca 
LITAB, nel mese di Settembre.

Inizi'ative che hanno riscosso 
un notevole successo, e sono state 
molto apprezzate sia in ambito lo­
cale che dal flusso turistico corto- 
nese.

Il Consiglio dei Terzieri vuole 
quindi ringraziare tutti i compo­
nenti dei Consigli Rionali di Cor­
tona, l’Amministrazione Comuna­
le, gli Enti, i Consorzi, le Associa­
zioni, e quanti hanno collaborato 
e si sono adoperati in prima 
persona, per la buna riuscita delle 
varie iniziative.

Il Consiglio dei Terzieri

“LO SBARRAMENTO 
DELLA VERGOGNA”
�

irca due anni fa fìi definitivamente cliiuso il pass'aggio a livello della linea 
ferroviaria Firenze-Roma, situato in via Lauretana nell’unico imbocco 
viabile per entrare a Camucia dalla parte sud-ovest del paese. Non poche 
furono le polemiche. Gli abitanti rimasti tagliati fuori dall’abitato centrale 
reclamavano, che prima di diiudure, le vaile Amministrazioni preposte, avessero 

dovuto provvedere a re'alizzare un sottopasso adiacente al primitivo passaggio a 
livello. In quei giorni caldi, fti promesso che quanto prima, anzi in brevissimo 
tempo, sarebbero iniziati i lavori. Per calmare gli animi iniziarono i lavori in mezzo 
ai binari, con una ruspa delle FF.SS. Quest’ultlmi durarono un solo giorno, e quella 
fu Tunica mossa per placare la gente del posto. I nostri lettori devono anche sapere 
che questo veigognoso e arbitrario sbarramento nuoce a molte persone del luogo.

prima di tutto alle persone anziane che si trovano praticamente bloccate sul posto, 
se non vengono adeguatatnente trasportate da familiari. Oppure, con i risela del 
caso, devono percoirere a piedi circa 700 metri, non sono poclfi, per raggiungere 
negozi e i siti sanitari, sociali e comunali 'adiacenti alla zona. Altri notevoli danni 
vengono atrecatì ai vari commercianti che hanno i negozi posti in via Lauretatia, 
adesso molto meno transitata.

A questo punto la domanda sorge spontanea: Chi si deve vergognare di questa 
assurda situazione? Chi sono gli enti preposti a tale realizzazione? Io non lo so e 
nemmeno lo voglio sapere, so soltanto che orm'ai sono trascorsi circa due ami e 
la gente non ne può più. Tra l’altro mi prendo personalmente la briga di far 
emergere questa grottesca situazione, 'al di fuori come famo molti, sventolando 
bandiere di partito. Lo faccio soltanto perché il problema grave esiste e come 
comune cittadino molto sensibile a quelli che sono i problemi sociali, mi ribello a 
questa grave anomalia che esiste nella nostra comunità, pur non essendo la sola

Nella speranza che questa mia civile protesta arrivi a giusta destimazione, 
ritigrazio il Direttore di questa testata per la gentile ospitalità.

Danilo Sestìni
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VILLA TCRESA d i T le z z i C orsi C on cetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575 .6 3 0 3 6 4  CELL. 329 .2312968
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di LUPETTI
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di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
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